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PARIGI 
 
Lino parlava lievemente con la“erre” scivolata, alla francese; ma era completamente all’oscuro di 
quella lingua. Eppure, complice il nostro dialetto, sapeva farsi capire da tutti o quasi. 
Eravamo andati a Parigi in occasione del nostro 25° di matrimonio con Peppino, Lucia, Maria Luisa 
e Giampiero. Appena usciti dal “crazy horse”, alle due di notte, riuscì a farci caricare tutti sull’unico 
taxi disponibile; la regola non permetteva più di due persone a bordo. 
Pigiati come sardine, lo udimmo dire all’autista: 
<<Entre des an, amò chi. In ses, Va ben?>> 
<<Oui, oui>> rispose l’altro che nel frattempo ci aveva fatti scendere davanti alla stazione, 
intascando la doppia tariffa offertagli da Lino.  
Fu una notte indimenticabile. Un poco brilli ed eccitati, gironzolavamo nella stazione fra barboni e 
persone “strane”.  

 
Maria Luisa e Giampiero ci accompagnavano al nostro albergo e noi quattro, Io, Lino, Peppino e 
Lucia ricambiavamo la cortesia; e così per diverse volte. Ai rari passanti, chiedevamo informazioni 
che già conoscevamo o li pregavamo, di dirci l’ora davanti ad orologi enormi ed illuminati.  

 

Ridevamo in continuazione, anche per nessun 
motivo. Ci sentivamo giovani, spensierati, 
contenti ... non avremmo mai voluto che quella 
notte finisse ... Sapevamo che il giorno dopo ci 
saremmo trovati immersi e travolti dalle nostre 
responsabilità. Le vacanze erano ormai finite. 
<<Sembrate più giovani>> Ci confidarono i 
nostri figli venuti ad accoglierci alla stazione di 
Milano. 
<<Otto giorni sono bastati per farvi cambiare: Vi 
conviene andare più spesso in giro ...>> 
<<Lo faremo, lo faremo. Vedrete ...>> 
Ma non trovammo più il tempo e l’occasione.              
......    

 


